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ATLETICA LEGGERA

Le Allieve
conquistano
la finale A1
LODI Il vivaio della Fanfulla si confer
ma di primo piano in ambito nazio
nale. Merito della formazione Allie
ve che, pur orfana dell’azzurrina
Alessandra Allegretta, ha conquista
to per la prima volta nella storia del
club giallorosso l’accesso alla finale
A1 dei campionati di società, quella
riservata alle formazioni dal 13° al
24° posto del ranking nazionale. Le
giovani atlete giallorosse hanno
chiuso la fase di qualificazione re
gionale con 11837 punti e la classifica
ufficiale della Fidal (che tiene conto
dei risultati di tutti i concentramen
ti nazionali) le colloca al 21° posto. Le
fanfulline ci confronteranno sabato
e domenica prossimi a Campi Bisen
zio, in provincia di Firenze, con Val
sugana Trentino, Nuova Atletica Va
rese, Atletica Alto Friuli Udine, Ilpra
Atletica Vigevano, Sisport Fiat Tori
no, Cus Atletica 2000 Milano, Mollifi
cio Modenese, SSD Centro Ester Na
poli, Atletica Canavesana e Univer
sale Alba Docilia Savona. Sempre
nel prossimo fine settimana, dopo il
quarto posto regionale delle Ragaz
ze, toccherà alle Cadette disputare il
campionato lombardo partendo dal
la quinta posizione di partenza.

ATLETICA LEGGERA n BUON BILANCIO NONOSTANTE LA DELUDENTE PROVA DI CAPITAN NETTUNO NELL’ASTA

Fanfulla, in pista per lo scudetto
A Campi Bisenzio i decathleti giallorossi conquistano la finale dei societari

CAMPI BISENZIO Week end agro
dolce per i fanfullini del deca
thlon. La missione di squadra
sembra compiuta, anche se re
stano alcuni rimpianti a livel
lo individuale al termine degli
Assoluti di prove multiple va
lidi anche come seconda pro
va dei societari della speciali
tà. Pur senza la conferma del
la graduatoria ufficiale, i “su
permen” fanfullini si dovreb
bero piazzare in una provvisoria sesta posizione,
rientrando senza problemi tra le otto squadre che
si disputeranno lo scudetto delle prove multiple a
Molfetta. Non sarà il lusinghiero terzo posto con
quistato dopo la prima delle due prove, ma strap
pare il pass per le finali rappresenterebbe comun
que un grande obiettivo centrato.
Le gare di Campi Bisenzio hanno riservato anche
qualche delusione, soprattutto a Federico Nettu
no: dopo la gran prima giornata che sembrava pro
iettarlo dritto oltre i 6000 punti, le speranze del ca
pitano giallorosso si sono arenate su una sfortuna
ta gara dell’asta, chiusa con tre nulli alla misura
di entrata. Per lui 5285 punti, raccolti con 11”67 sui
100, 6.63 nel lungo, 9.50 nel peso, 1.75 nell’alto,
51”83 sui 400, 16”51 nei 110 ostacoli, 26.91 nel disco,
39.72 nel giavellotto e 5’01”70 nei 1500.
Il migliore tra i fanfullini è stato quindi Ivan San
fratello (12°), sotto tono però rispetto all’esordio

stagionale a Torino: per il lodigiano 5367 punti e il
22°posto assoluto (i parziali: 12”12, 6.23, 7.95, 1.85,
55”96, 17”05, 23.99, 3.50 nell’asta, 44.64, 5’01”91). In
ascesa rispetto alla prima uscita Blaz Velepic, con
5315 punti (12”18, 6.09, 8.73, 1.75, 54”79, 16”07, 25.01,
3.70, 32.40, 5’05”03), così come Luca Cerioli (4894
punti). Sfortunato invece Mattia Guzzi (2679 pun
ti), fortemente penalizzato da un infortunio alla
caviglia patito nel lungo.
Parecchi appunti da fare invece all’organizzazio
ne: la divisione dei partecipanti tra Firenze e
Campi Bisenzio ha un po’ falsato l’esito della com
petizione. «Gli atleti in gara a Firenze hanno potu
to usufruire di un fondo pista decisamente più ve
loce  racconta Nettuno  mentre da noi hanno fini
to persino per dividere in due gruppi i partecipan
ti in molte specialità perché il campo non dispone
va di alcuna doppia pedana». Disguidi organizzati
vi che hanno causato anche situazioni grottesche:
Misal Memeo, in gara a Campi Bisenzio e terzo tra
le Promesse nella classifica combinata, ha dovuto
frettolosamente abbandonare il campo di gara do
po i 1500 per raggiungere Firenze (con l’autobus) e
ricevere la medaglia che gli spettava.
Buone notizie intanto per i societari assoluti: le
prestazioni ottenute nel decathlon sono valide an
che per migliorare i punteggi nelle gare di Saron
no. Con questa chiave di lettura la Fanfulla ma
schile recupera punti grazie a Nettuno (lungo) e a
Velepic (110 hs e asta).

Cesare RizziFederico Nettuno, sfortunato nella gara dell’asta

n Il migliore
dei lodigiani
è stato
Sanfratello
davanti a Velepic
e al capitano
penalizzato
da tre nulli

HOCKEY SU PISTA n SI GIOCHERÀ IL 7 DICEMBRE AL “PALACASTELLOTTI” LA SFIDA TRA I MIGLIORI GIOCATORI ITALIANI E STRANIERI DELLA A1

Ariatti “regala” a Lodi l’All Star Game
«È una piazza con entusiasmo e passione, merita questa chance»

A destra
Max Salinas

in azione
il 22 dicembre

scorso
a Giovinazzo
in occasione

della seconda
edizione

dell’All Star
Game

di hockey;
sopra

Cesare Ariatti,
segretario

della Lega,
che ha scelto

Lodi come
prossima sede

della
manifestazione

LODI Regalo di
compleanno?
Forse sì, anche
se involontario.
E indubbiamen
te gradito. Nel
g i o r n o i n c u i
Lodi festeggia il
venticinquesi
mo anniversa
rio dello scudet
to dell’Amatori,
dalla Lega arriva la notizia che
l’All Star Game 2006 verrà ospitato
proprio al “PalaCastellotti”. D’ac
cordo, la data del 7 dicembre è an
cora lontanissima, ma il fatto che
già a giugno i vertici del Palazzo
abbiano pensato di “consolare” la
città dopo la retrocessione dei gial
lorossi non può che essere di buon
auspicio. E le parole di Cesare
Ariatti, segretario della Lega, lo
confermano: «Tutti noi del mondo
dell’hockey pensiamo che la piazza
di Lodi meriti considerazione 
spiega  per il pubblico che ha, per
l’impegno delle società e per tanti
altri motivi. Questa è la dimostra
zione che il sottoscritto crede in
Lodi, malgrado qualcuno la pensi
diversamente. La scorsa settimana
a Bassano, in occasione di gara2
della finale scudetto, uno pseudo
tifoso di Lodi mi ha avvicinato per
insultarmi. Se dovessi dare retta a
come si comporta qualcuno, evi
dentemente agirei in altro modo.
Invece la scelta di Lodi come sede
dell’All Star Game è la dimostra
zione dell'esatto contrario». Dopo
le prime due edizioni che hanno
premiato il sud Italia e che non
hanno riscosso un grande consen

so (anche se lo stesso Ariatti non è
della stessa idea: «A Giovinazzo
abbiamo portato a casa risultati
appaganti dal punto di vista della
promozione di questo sport, a Ebo
li solo in parte: comunque il bilan
cio è stato positivo»), per il 2006
dunque la sfida tra le stelle italiane
e quelle straniere del massimo
campionato debutterà al Nord.

«Organizzarla a Follonica o a Bas
sano del Grappa sarebbe stato
troppo facile  continua Ariatti  vi
sto il livello di popolarità di cui go
de l’hockey; contrariamente, farla
a Novara sarebbe stato difficilissi
mo, perché purtroppo il bacino
d’utenza si è ridotto tantissimo.
L’All Star Game è un’operazione
importante alivello propagandisti

co che l’hockey ormai non può non
fare e Lodi è una piazza che da que
sto punto di vista può dare tantis
simo, perché c’è un grande entu
siasmo e una storica passione. Se
poi riusciremo a dare una spinta
alle due società locali saremo anco
ra più contenti».
Detto che per conoscere i nomi dei
“big” che giocheranno la sfida

spettacolo è presto (nel recente
passato c’è stato qualche forfait,
ma anche dal punto di vista geo
grafico Lodi dovrebbe essere ga
ranzia di successo), non va dimen
ticato che la sfida verrà trasmessa
in televisione sul canale satellitare
della Rai. Un’altra occasione da
sfruttare.

Marco Opizzi

n «È un’opera
zione importante
a livello propa
gandistico
e Lodi da questo
punto di vista
può dare
tantissimo»

MarcoMobilio porta
l’U.S.Acli lodigiana
incimaal mondo

n Marco Mobilio, la giovane
cintura nera della società
Center Gim di Pandino, affi
liata alla Unione Sportiva
Acli della Provincia di Lodi
si è imposto nella quarta
edizione dei mondiali per
club di karate, che si sono
svolti nei giorni scorsi in
Italia a Caorle. Per lui uno
score prestigioso con ben tre
medaglie conquistate: una
d’oro nel kata shotokan, una
d’argento nel super cham
pion kata e una di bronzo
nel kumite. Ben 1500 perso
ne hanno assistito alle gare
che hanno visto l’esibizione
dei circa 900 atleti prove
nienti da Canada, Brasile,
Russia, Irlanda, Sudafrica,
Egitto, Iran, Olanda e da
vari Paesi dell’Europa del
l’Est. Le gare erano riserva
te a tre categorie: Juniores
dai 18 ai 20 anni, Seniores
dai 21 ai 35 anni e Veterani.
Marco Mobilio, studente
prossimo alla maturità, era
l’unico rappresentante del
l’U.S. Acli Center Gim sele
zionato dagli allenatori Lui
gi Zeni e Tallon, che hanno
avuto la grande soddisfazio
ne di vedere il proprio pupil
lo sul podio iridato. Mobilio
ha sbaragliato tutti gli av
versari conquistando la me
daglia d’oro nel kata shoto
kan, una sorta di combatti
mento immaginario fatto di
figure simulate, e giungendo
ad un passo dal doppio trion
fo con una medaglia d’argen
to conquistata nel super
champion kata che raccoglie
prestazioni in diverse disci
pline. Nel kumite, ovvero
ilcombattimento corpo, Mo
bilio ha infine conquistato,
unico italiano tra i primi
quattro classificati, un otti
mo terzo posto. Per l’U.S.
Acli della provincia di Lodi
un motivo di orgoglio a di
mostrazione della efficacia
della propaganda sportiva
che oltre ad esaltare l’attivi
tà di base esprime esempi di
sport competitivo ad alto
livello grazie alla qualità
tecnica dei propri istruttori.

KARATE

Il pandinese Marco Mobilio

Ciclismo, Fausto Tosi
ritrova l’antico scatto
e fa suo il Trofeo Rossi
CASALE Quando ritrova la giusta pedalata, per Fausto
Tosi sono davvero momenti di gloria. Primo dei tre
celebri fratelli campioni di ciclismo, il portacolori
del Velo Club Casalese ha partecipato alla prova per
amatori Udace, categorie Veterani e Gentlemen, or
ganizzata in località Mortizza di Piacenza con la sigla
dell’A.S. Liberi Artigiani. La corsa, valida per il Tro
feo Gino Rossi, si è svolta su un circuito da ripetere
quattro volte per un totale di una settantina di chilo
metri. Vi hanno partecipato 72 atleti: gara molto com
battuta, con tipetuti tentativi dui fuga sempre rintuz
zati dalla reazione del gruppo. Inevitabile la soluzio
ne compatta sul rettilineo di arrivo: ai 150 metri fina
li poderoso scatto di Fausto Tosi che, con una impe
riosa volata, è riuscito a vincere a braccia alzate, pe
dalando alla media oraria di km 40,520. Positivo an
che un altro lodigiano, vale a dire il sempre combatti
vo Marco Belloni, portacolori della Cicloamatori
Massalengo, eccellente secondo alle spalle di To
si.Questa la classifica: 1. Fausto Tosi (V.C. Casalese),
2. Marco Belloni (Cicloamatori Massalengo), 3. Fran
co Botti (Team Scaglioni Cremona), 4. Walter Cretti
(G.S. Tizzoni Piacenza), 5. Emilio Bussi (G.S. Persi
chello). Lorenzo Comenduli, al centro, sul podio du Busto Arsizio

Equitazione, è il lodigiano Comenduli
lo junior più in gamba della Lombardia
LODI Un lodigiano sul primo gradi
no del podio ai campionati lombar
di salto ad ostacoli, categoria Bre
vetto Juniores. Si tratta di Lorenzo
Comenduli del Centro Ippico Scu
deria delle amazzoni di Crespiati
ca, medaglia d’oro nella kermesse
andata in scena a Busto Arsizio
nello scorso fine settimana. Presso
ilCentro Ippico Etrea Comenduli,
in sella a Monto, ha avuto la me
glio, dopo un serrato testa a testa,
su Silvia Mocchi (in sella a Kir du Grassett) e a Maria
Chiara Gandini (Egoiste del Pieux). «La mia gara si è
svolta nell’arco di tre giorni perché quella del 4 giu
gno era solo una prova di consolazione a cui non ho
partecipato  spiega Lorenzo . Dopo la prima prova a
tempo ero in seconda posizione alle spalle di Daniele
Nannipieri, il quale però nella gara successiva, quella
di precisione, ha commesso un errore che mi ha per
messo di scavalcarlo in classifica». Mentre Nannipie
ri scivolava poi al settimo posto, altri concorrenti si
facevano sotto ma Comenduli ha tenuto duro, con due
successive giornate di gara praticamente perfette.

«Sono riuscito  spiega  a mantenere il comando an
che nella terza prova di precisione del sabato (due
manche senza tempo, rispettivamente di dieci e otto
ostacoli, ndr), raggiungendo così il primo posto fina
le». Per il 16enne lodigiano, studente presso il liceo
tecnologico “Gandini”, una soddisfazione quasi ina
spettata alla vigilia: «Non avevo preparato la gara nel
migliore dei modi  racconta Lorenzo , anche perché
ero piuttosto impegnato con lo studio e quindi avevo
avuto poco tempo per allenarmi. Di conseguenza non
credevo di raggiungere un risultato tanto buono, sono
molto soddisfatto di ciò che sono riuscito a fare». E
pensare che la sua ormai “antica” passione per i ca
valli è nata quasi per caso.... «Ho iniziato a cavalcare
nel 2000 presso il Centro Ippico La Coccarda di Monta
naso seguendo le orme di un amico che mi aveva invi
tato a provare  dice il neocampione lombardo . Sono
rimasto alla Coccarda fino ad agosto, poi sono passato
alla Scuderia delle amazzoni di Crespiatica». E dopo
il titolo regionale adesso una nuova sfida attende Lo
renzo: qualificarsi per i campionati italiani che an
dranno in scena ad Arezzo il prossimo 14 luglio. Ma se
il buongiorno si vede dal mattino...

F.R.

n Il 16enne
cavaliere della
Scuderia
delle amazzoni
di Crespiatica
ora punta
a qualificarsi
per i tricolori

Alberto Losi da oggi
in stage a Viareggio
con la Nazionale
n Scatta oggi pomeriggio la
seconda parte dell’operazio
ne Europei. Va infatti in
scena (fino a domenica 11) a
Viareggio il secondo stage di
raduno della Nazionale che
sarà protagonista della ras
segna continentale dal 16 al
23 luglio. E tra i tredici che
si contenderanno le dieci
maglie azzurre per Monza
c’è ancora il lodigiano Al
berto Losi, uno dei tre por
tieri scelti dal ct Alessandro
Cupisti. Al gruppo si uni
ranno oggi i fratelli Berto
lucci, reduci dalla finale
scudetto. Zen del Bassano
invece non fa più parte della
lista, che comprende invece
Liberalon, Peripolli, Palagi.
Motaran, Civa, Cocco, Dol
ce, Squeo e i portieri Stagi,
Barozzi e, appunto, Losi.

VERSO GLI EUROPEI


